
Caro Amico, Cara Amica, 

 

desidero proporre la mia candidatura alla carica di CONSIGLIERE nell’ambito delle elezioni per il rinnovo 

delle cariche sociali della LICE per il triennio 2021-2024. 

 

Ho iniziato a partecipare alla LICE circa 20 anni fa, ancora laureando, e in questa Società Scientifica ho trovato 

da subito una seconda famiglia. Ora gli iscritti alla LICE sono diventati molto più numerosi, ma i miei sforzi se 

sarò eletto, saranno orientati a rinforzare il senso di comunità, che ha permesso a me di crescere sia da un 

punto di vista professionale che umano, e che sono sicuro possa essere l’elemento cardine per potenziare la 

cultura epilettologica capillarmente a livello nazionale. 

 

Per questo il mio programma di lavoro, di seguito articolato, è improntato all’integrazione. 

Integrazione che sarà sia interna che esterna, nel senso di rinforzare gli scambi reciproci sia all’interno delle 

diverse anime della LICE che tra la LICE ed Enti esterni.  

 

In accordo con le iniziative della Candidata alla carica di PRESIDENTE, dott.ssa Laura Tassi, credo che questo 

obiettivo potrà essere raggiunto attraverso una gestione “coordinata”, mediante l’organizzazione di Gruppi di 

Lavoro, su tematiche specifiche, che seppur indipendenti nella loro specifica attività, dovranno rientrare in 

una linea di lavoro stabilita di concerto. 

 

A tal fine potrebbero essere utili riunioni di raccordo e coordinamento delle attività tra i membri del Consiglio 

Direttivo e i Coordinatori regionali e di macroarea, nonché con YES-Italia. 

 

Le linee tematiche individuate saranno affrontate poi dai Gruppi di Lavoro sia per ottenere dei “prodotti finali” 

prestabiliti (linee guida, “position paper”, consensus, etc) sia per promuovere la didattica ed organizzare gli 

eventi formativi nella relativa competenza. 

 

Un aspetto che a mio avviso merita uno sforzo da parte della LICE è un maggior coinvolgimento dei Tecnici di 

Neurofisiopatologia, che molto hanno da dare in termini di formazione degli epilettologi (di oggi e di domani) 

e che a loro volta potrebbero trovare nella nostra Società un luogo di crescita scientifica e professionale.  

 

Per quanto riguarda l’integrazione con Enti esterni alla LICE, il mio impegno sarà di lavorare nel Direttivo per 

stimolare e agevolare la collaborazione con altre Società Scientifiche con interessi in comune, come già fatto 

ad esempio mediante la partecipazione della LICE al gruppo inter-societario INNESCO.  Quest’ultimo ha 

prodotto un “position paper”, si riunisce periodicamente per discussione di casi clinici e promuove la 

collaborazione per studi scientifici multicentrici. 

Promuoverò, inoltre, la collaborazione con le Associazioni dei pazienti e dei familiari di pazienti, per 

raccogliere le informazioni sui bisogni che attualmente non sono soddisfatti e cercare di superare questi limiti. 

 

Anche per quanto riguarda il ruolo formativo della LICE è possibile trarre giovamento da una maggiore 

integrazione con figure esterne alla LICE, ad esempio supportando la creazione di corsi Internazionali LICE in 

collaborazione con l’ILAE, eventualmente associandosi ad altri Chapters dell’ILAE. 

 

Ulteriore opportunità sarà quella di partecipare alle attività della “Rete di riferimento europea per l'epilessia” 

(ERN EpiCARE). 

 

Per quanto riguarda i due incontri principali della nostra Società, ossia il Congresso Nazionale e la Riunione 

Policentrica, bisognerebbe differenziarne maggiormente i contenuti e i format riservando al primo il compito 

di affrontare contenuti più generali, gli aspetti didattici e l’aggiornamento su scienze di base, trattamenti e 

studi clinici in casistiche, mentre la seconda dovrebbe essere riservata alla discussione di singoli casi selezionati 

e dovrebbe essere garantito un maggiore spazio alla discussione di casi singoli complessi irrisolti. 

 

Mi piacerebbe, inoltre, arricchire le attività formative promosse dalla LICE con una linea divulgativa, rivolta 

ai più giovani, sulla storia della vita societaria e più in generale sulla storia dell’epilettologia italiana. 



 

Sempre in ambito formativo, sarebbe utile una maggiore collaborazione con le Università per ottimizzare 

l’offerta formativa post lauream, supportando l’organizzazione di Corsi di alta formazione, Corsi di 

perfezionamento, Summer/Winter school e Master Universitari in epilettologia, nelle sue differenti 

declinazioni.  

 

Ritengo, infine, che sia utile modificare i criteri ed identificare nuove modalità per favorire il riconoscimento 

dei Centri, basati anche, ad esempio, sulla partecipazione ad eventi formativi ad hoc (in modalità FAD, per 

permettere a tutti i Medici dei Centri di partecipare). 

 

Vi ringrazio, 

 

 

Gaetano Cantalupo 

 


